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TORINO; 25 LUGLIO 1879, 


ITALIA 


Le elezioni amministrative 


presenti. 


Giungono da ogni distretto d'Italia no- 
tizio sulle elezioni amministrative che si 
fanno in questi giorni e quasi sempre si 
afferma che riuscirono in senso. liberale, 
quantunque gli avversari accorressero nu-} 
merosi all'una. Il vascello ha pigliato 
l'abbrivo e non sappiamo quando si ar- 
resterà. 

Se per una: parto godiamo nel vedere 
olio 4 nostri ‘concittadini, quali che slano| 
le loro opiuioui, preudonu viva parte aiîe] 
Jotte legali della politica, o) per dir. me- 
glio alla coss pubblica, non possiamo che 
dolerei nel vedere che si travisi ‘in que-| 
ata congiuntara la natara dell'elezione | 
che invece di cercare la riuscita degli 
nomini più atti a maneggiare accorta. 
mento. è rettamente gli affari del Co. 
mune, si cerchi il trionfo di un partito 
politico, mentre infatti ora non s'ha dal 
farò alcun plebiscito. 

SÌ comprendo come , ancho nella cle- 
zioni amministrative, si tenga conto dei 
convincimenti politici dei candidati e si 
comprendo altresì che ogni elettore pre-| 
forison essere rappresentato nel Municipio] 
da consigliori che Ia pensino come lni 
nello questioni. principali. Ma ciò che è 
‘accessorio non vorrebbesi porre come prin- 
cipale, 6, posta Ia questione sul terrono| 
politico, è' faaile che el dia la scelta ad 
%momini che professino più rlcisamente un 
certo partito , anzichè ad altri che puro] 
‘avrebbero maggiori titoli per amministrare 
‘utilmente le cose di un Comune, La pioga | 
che vediamo quest'anno prendere lè ele- 
zioni amministrative ha origine. nella 
Jotta ‘che ni è impegnata n Napoli e a 
Roma ; ma l'esempio non calz 

Quanto a Napoli, giù nelle. precedenti 
elezioni si più che a nostro 
‘avviso non convenisse, una gran parte 
allo stadio della. politica. Il trionfo 
di un partito ecoitò naturalmente il par- 
tito sgarato a reagire, e questo partito lo 
crediamo al’ postutto più numeroso in 
quella (città che l'avversario, e cerca 
pertanto di riacquistare il. terreno. per- 
duto. Por altra parto una grandissima] 
parte di coloro che dagli avversarli sono 
‘asoriiti al partito. retrivo non sono, chi 
spassionatamentegiadichi, veramente tali, 
non intendono abbattere l'ordine di cose 
stabilito in quella regione, ma solo eser- 
cltare l'influenza ch'essi credono potere e 
dover esercitare. E da quanto si pudarguire| 
sin d'ors, nou sì presenteranno due. soli 
partiti compatti all'urna, moltissimi com- 
porranno una lista eclettiox a loro modo, 
onde tutte lo minoranze saranno rappre- 
sontate. 






































(9) (Vedi n, 204) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Carmmoro XX (Seguito), 


Angelica tornò in chiesa o don. Casa-| 
bianca la venne accompagmando fino sul- 
l'uscio della sacristia, 

— Ah! eccolo là: disse pinno la madre 
d'Emilia, stringendo lievemente il brac- 
cio al parroco. 

— Chi? 

— Quel dottore... Macchia. 

Don Casabianca guardò verso il luogo] 
che lo adlitava la signora Angelica. 
Macchia sspeva che quasi tutti i giorni 
le due donne andavano in quella chiesa] 
a sentir messa a quell'ora , ‘e come a- 





A Roma la bisogna (va diversamente. 
vi séende nell'arringo un partito che 
professa ostile all'istituzione ed alle leggi 





‘preti, allo sposo concernenti o chi 
widi a certe corporazioni, per convin- 








del regno italico e non dissimula punto|comunale © che e gli uni © gli aîtri non 


‘che non intende aderire ad esso, benchè 


i fatti suonino diversi dalle parole. Non|avero il sopravvento nel Censigli comu: 


rimane quindi affatto libero il partito 
nazionale, è costretto ad accettare la 
lotta #snl terreno della’ politica, non poi 
‘tono gl'individui seguire nella scelta dol 
loro rappresentanti soltanto le fspirazioni 
della propria coscienza, la fiducia che j- 
spirato i conelttadini meglio, conosciuti 
‘da loro, ma concertarsi, unirsi, fare al- 
‘cuni socrifizi di volontà individuale, 
finchè gli avversari, quantunque in mi- 
noranea, non ottengano il trionfo grazie 
nd un più stretto accordo, 0, se yuolsi, 
sd un atto di cleca nbbidienza ai loro 
capi, 

È questo sicuramente un male, ma nn! 
male inevitabile, un malo cà almeno un 





pettarono quest'anno ad ingegnarai per 





nali © provinciali. 

Continuino adunque tutti a. provvedere 
‘alla cosa pubblica nel modo che'credono 
‘migliore, non si Iassino illudere da vane 
promesse ed ‘enfatiche parole, allontanino 
nei comizi i faccendieri, e gl'impostori , 
siano essi rossi, neri o tricolori, e cla- 
cuzo ‘non accetti elecamente una lista 
ehe gli venga data da capi di parte, ma 
ia il suffragio a coloro cul riconosce 
migliori. L'Europa potrebbe recare, par 
la congiuntura affatto eccezionale ,. una 
‘attenzione speciale al colore politico delle 
elezioni amministrative di Roma, ma nie- 
nuna a quello delle elezioni dei Comuni 
del Veneto, del Piemonte o della Sicilia. 














inconveniente n cui si yn incontro per|Noi abbiamo già delle prove esuberanti 


prevenire il risultumento di une seratinio 
‘che in npparenza condannasso il plebi- 
ito romano. Diciamo in apparenza per- 
chè nel eso poco probabile di un suo: 








che il partito strettamente retrivo, quello 
‘che oppugna il principio atesso del no- 
‘stro Stato), non ha per sè che on'infima 
‘minoranza. Non sì farebbe credere il con- 


cesso fortunato dei retrivi, questi non a-|trarlo, non si darebbe a quella minoranza 
wrebbero nella città una maggioranza|un'imporianza che veramente non ha, 
‘assolata, ma solo relativa. I voti qi-|concentrando tutti gli sforzi ad escInderla 


‘speral del loro avversari sarebbero sem- 
pre i più; ma ciò non torrebbo che di 
retrivi non fosse composto il contingente 
di quest'anno nel Consiglio comunale di 
Roma, che questi adducessero all'Et- 
ropa i voti dei loro concittadini come 
nno prova che prevalessero nella ca- 
pitalo d'Italia i fuutori del Papn-re. 
‘AI radicali rappresentati. dal 





‘dai Consigli uunicipali ? E so in qual: 
(che riposto e piccolo Comane 0 per in 
‘curia della maggioranza, 0. perchè quel 
partito, fosse, realmente quello dei più, 
ottenesse qualche mccesso , non sarebbe 
certo per questo posta a repentaglio la 
condizione. dello. Stato, nè è spediento 
che al falsi Ja natura dello elezioni am- 


a Capitale ministrative nello Stato per impedire in 


potrebbe garbare questo risultamento e|4ualche comunello l'avvenimento di ay- 


pare infatti che loro garbi poichè non si 


mostrano) disposti alla conciliazione e 
preferiscono l'essere battuti al vincere 


col concorso dei liberali costituzionali 


ma alla maggioranza dei Romani non va, 


versari politici. 
IL CONGRESSO PENITENZIARIO. 
Nei giornali inglesi del 19 corronte al legge: 
I Congresso carcerario sì è rinaito n 





‘tediamo, a sangue il trionfo dei retrigi| 2°! scorta. settimana a Londra per l'ultima 


in qualunque modo lo: possano esi otte: 


nere. 

‘Ma accado egli qualche co 
mile nelle altre provincie del ‘regno ? ed 
è in queste utile e prudente l'ingaggiare 
‘ina vera lotta politica? Non Gi otterreb: 
be invece adoperando in tal guisa l'ef- 
fetto contrario a quello che si cerca, non 
si darebbe cioè un corpo allo ombre? Non 
parci molto difficile il rispondere n tali 
‘quesiti. 

Primisramente non è punto: vero che i 
‘olericali, o almeno quelli che elericali/sono 
detti nel gergo politico, în cni lo parole 
non esprimono sempre esattamente la veri» 
tà,siansi rimasti gli altri anni dal prendere 
parte allo elezioni amministrative. P- 
‘tremmo addorre parecchi esempi dei co- 
‘muni delle noatre provincie, cni meno im- 
‘perfettamente conosoiamo, i quali prove. 
rebbero onninamente il contrario. Basti 
il vedere le questioni relativa. all' inse 
namento, al programmi delle scuole, 








volta sotto la presidenza di sir Jobm Pakington. 
[L'arsemblen era numerosa, e benché ion si 





di consÌ- rapporti da parto dello differenti sezioni i 


membri del Congresso lianno dato prova fino 
‘alla fino del loro interesso per lo scienze, 

Il presidente indirizzò) al Congresso la feli- 
‘ltazioni per Sl modo col quale era giunto al 
termine dei suoî lavori, Quindi invitò il signor | 
Pournat (Francia) a presentare il rapporto 
‘della sezione, nelle quale la discutsione aveva 
‘avuto luogo in francese. 

Il sig. Powel,, di New-York , deplora che 
prima di chiudere le se seduto, il Congresso 
‘non abbia, discusse due importanti; questioni 
quella della, pena di morta per delitto di omi 
cidio, e quella relativa alle bevande inebrinuti 
per determinare iu quale estenzione queste 
‘centribuiscono al accrescere i delitti, Egli 
propone al Congresso di aggiornarsi n lunedì 
eda martedì per discutere le questioni ac- 
cennate. 

Il presidente osserva che tali questioni non 
‘sono contenuta ‘nel programma. 

Il signor Bouruat presenta la sua relazio 
quale rendo conto. in modo interessantis: 























‘all'afilamento di queste a laici ed. a]simo delle discussioni, le quali ebbero Iuogo in 


veva già fatto parecchie volto, era en- 
trato colà per vedere e farsi accortamente 
vedere. Trovatavi sola Emilia, era an- 
dato nd impostarsi in Inogo, d'onde po- 





fesso maettarla d'ocollato, e dove potss- 
#ero da lei essere ammirate Je. mosse che 
veniva prendendo: ma la ragazza, as- 
sorta nei suol pensieri, non faceva panto 
attenzione nè a lui, né ad ‘altra cosa del 
mondo. Ma il furbo dottore s'accorse 


— Benone: disse fra sè con. dispetto © 
‘o’ mi converrà subir anclio l'esamo di 
‘quel vecchio pretacsio.... Il diavolo si 
‘porti le divote. 

E frattanto la sua faccia esprimeva la 
‘più convinta divozione. Però si seppe le- 
vare a tempo dal suo posto per trovarsi 
sulla porta della chiesa quando ci pas- 
(sarono Angelica clio s'era congedata dal 
parroco ed Emilia cui la madre era ve-| 





ben tosto d'esser osservato invece da|nuta a prendere. Fete loro nn saluto 


altri occhi che non erano quelli. della 
Tagazza, e veduto con una sbirolatina 
(come la. madre di costel ed ‘un’ prete lo 
‘esaminaasero, prese un'attitudine ed una 
‘espressione piene di companzione, di rac- 
coglimento e di devota umiltà. 

— Ah celal! esclamò il parroco fred- 








‘grazioso, modesto, accompagnato da un 
‘certo imbarazzo, che pareva vergogna 
dessero stato visto; e poi tirò via con 
passo sollecito dalla parte opposta a quella 
da cui si volsero le donne. 

— Eh! quante pene mi do mai per ot- 
tenere l'intento! La selvaggina poi. val 


damente. È un pezzo che Lei lo conosce? |ella la ponn della cacsiagiono? Aff che 


— Dacchè siamo venuti a Torino, 
— E vleno in chiesa per piacerle: 
— Oh! è molto roligioso e benefico, 
— Ed è medico? 

— SÌ, signore, 


— Ulim!... Non è cosa impossibilo; ma 


vo'parlargli prima di farne giudizi 
Macchi 
attento a que’ due. 





colla coda dell'occhio stava 


sì! È veramente una cara bellezza... E 
[Pandol:i è così ricco? 


Caviroro XXI. 





'eoraî olio la lotta è antica quanto la legge |£ tributa elogi a sir W. Cro:ton, al capitazo 





te | Milano, 


Nel pomeriggio di quel giorno medesi. cinquant'anni, di fulvi capelli, de' quali 
mo, dopo essero stato in cass la signora|alcuni già brizzolati, calvo però il sommo 
Baldelli, il bravo nostro dottor Macchia] della testa, 
capitò dai Pandolf, quando appunto tuttalrase le gu 


francese. Egli si estende molto sul merito re- 
Jativo doi sistemi differenti d'impri 





ATTI UFFICIALI 


‘di Cane, al signor Stevens. Lv relazione, a| La Gazzetta Ufficiale det 22 Inglio reca: 
‘motivo della sua lunghexza, m0n può essere], 1, Im legge (n. 480); in data -19 luglio, 
letta per iero: ID Congreto docile lia |S antica le Ira miltro mi giovani ati 
S 
rà stampato nel resoconto delle sue sedute. 2 Un E 
a ‘ego decreto (0.900), del 93 
TI sig. G. W. astinga e la, signora Car-| giugno Boro ene Adi Te 
[penter prendono successivamente la parola ed/zo, nella provinoia di Roma, nd nesamore la 
Îl Congresso al chiude con un voto di rinigra-| denominazione di Amaseno. 
riamento (ndicizato al presente ei al: Go-||/?. Un regio decreto (£. te!) dal 
verno inglese per la benevolenza dimostrata | E! i dall'estora lnra (che: la città. Avia. 
Sit ni, TI Cei dala cities put i 
otte settimana i membri del Congrvese| ‘4. En regio deereto indata Si giuzio, 
rihiteranmo le carceri. d'Iaghiltorra; avendo [che approm ii reguiamento stradaio Senti 
‘avuto poco tempo per fore tala ispezione, a [Provincia d'Anvila. 
lagione. del loro lavori, nella scorta setti-|_ 5. Dinposiziont nel Resi corpo. dille 
a e è nel personale gindiziario. 
Valdieri, 34. — Gi scrivono: 


Vatdteri ai — cima CRONACA CITTADINA 


mati del Piemonte, fu recentemente per cita, ng 
[dei CT ORSI sig sei Geral Cla- 
tti rimoternio secondo le calgee del tempi. | promaai, venerdi, alle ore) 4 nomeridian 
“poli tite paluborie, tempernttra fresche [coeo di meccanica gradi pavo telo o 
ma Ed otto trattamento attirato a queste | 0190 di meccanica agraria, parlerà dello. 
fina i qa anita aimpe 10 (ci mi, clio ed att 
'tremodo soddisfatta, e propone ritornare altro - 
anno. IE Lotte: adi PERenScona. E La 
; send Comulesione previene il publico chela diatri. 
IF PLIA meg A (= Leggi nel: Corrisra i zione dei premi “gati con con ato il 
SIERO il i to, 27 corr., neile sale 1% 
x Una greve oveatara ta colpito lg Gia fi Carignnno. i 
como Canin, ragioniere, sindaco di Cfesce: |" somtariata dal 1° agorto 1a distribuzione 
ago, Il fuoco ha distrutto sinaotta i vnat | verrà ripresa © continuata sio a tatto iL 17 
fabriento, dî na abitazione, recandogli ‘n |Scisbre prossimo in titti I gioroi non festivi 
lonno di L. 40,000 circa. 1-0, |dalle:2 alle 4 pom. fa tna mala del Collegio 
«Il fuoco si sviluppò in sullo. primo in un ldegli Artigianelli, ‘coro “Palestro, n, 14, 
[rando dsporto di feno, © quasi contimpora (porta Sa. 
TRena le anne pena da altri pasti Da 
caseggiato, pet.cti fu un vero miracolo se si nilita 1 
poterono salvare le persona e il bastino che |di Pe moli mlltari dei vari 
Mi erano. Fegginnari cià mandati fa punizione; ed un 
i Ascorso teito una pattuglia di carabinieri | drappello: dl rimento fanteria è etto 
lobe ara sullo stradale tia. Cresocnzago u alt |PrePosto, alla custodia, dei, medesimi. Nella 
Hatno, © fa mandato tosto nn messo al muaici [notte del 1° gennaio ultimo scorso. sienui di 
O a ara oa Metti militari vennero rin. fra dl foro ed 
È a n |il sergente del dra; lo per ridurli all'ordine 
“Aa nu formalità era stata dimenticata. foco Muonare l'assembica, © poco appresso per 
luna mala intelligenza si suonò pure l'assem- 
blea delia compagnia di disciplina per modo 
(che cuatodi e custoditi ni trovaromo matti 
; fu pio © di fronte. In quell'attsggiamento 
t I° messo fo costretto a_ partire; vennero tra loro a conflitto, dal quale na- 
Crescenzago, si fece dare la carta e tornò s|equeto det mali assi 


leudo così ua paio d'ore. Avuta| Quattordici dei voldati della compa; 
a cavda; il‘sorgente. dei ‘pompieri, talegrafa |gjsciplina, apparteneti quasi mire. 
lla Società anonima degli. omnibua per averò |fumiglie, furono atrentati. è male giorno. 00 
iotavali: 1; anonima non riponde, Il sergente |dell'andante mese dovranno comparire davanti 
nalmente dietro ma terso telegramma, dopo SERIALE lne per else giuri di 






























Industriale italiano. 
Domani, venerdi, alle ore) 4 pomeridiani, 
























militare. — Nelforte 

































li; ma noa qual l'era st ie ’ubblico sarà rappresentato 
1 n ‘avrooati Villa; Pasquali, Revol, Rassvolo, 





rati non: che da alcuni ‘ufficiali. dell'eser: 





(passa aver avoto impegni per servizi privati; 
ma dovora porò, giusta il contratto. col Mu: 
icipio, tener proute almeno due pariglio di| <> Temtri, — Questa sera dai primi bal- 
(cavalli. lerini, signor Rivera e siguorn Giavazzi 
« Questo ritardo di soccorno; bastò a rendere | verrà eseguito all'Alferi un nuovo pusso 
iù vasto l'incenilo, benché l'opera dell'uato-|Îlue sui motivi della/StelZa confidente del Ro- 
rità comunale locale, ‘e in seguito dell'auto. |baudi 
rità politica, tosto sopraggiunta, dei carabi- 
egg, Celle guardie, eco. ‘fono: stata. 1nd8- || arorsi dichiarati all'uffiio dello ato civile 
«Il qui recatosî, personalmente. sul dee io a 
[Inogo del stro, diede le opportune dispo-| Signa Luigia, d'anni 67, di Novi Ligure 
[sizioni per la tutela della proprietà. = Pavignano Natalina, id. 89, di Cortaoze 
«I pompieri arrivarono sal luogo tre ore o|(ASt) — Bruaeri cav. Giovanni, id. 78, di 


n Sta beno che la Sociotà degli ommibus|fl. 
ct 























; ; i 
mezza, dopo! che: s'era. manifestato il: fuoco) | Torino, regio liquidatore ‘e commissario d'ar- 
Besche giant col tardi ctr ibrono ad ice |Uglern ia ritiro — Parione Lorenzo, id. 26, 
Îaro © spegnere le fiunme. 

«Il caseggiato è, in parto assicurato. 





di Andorno, cuoeo;— Roechietti Angela, ia. 4 
di Torino — Marchisio! Teresa nata Ferrari 
id. 69, ili Là (Alessandria) — Più 6 minori 
d'anni 7. 






it SA e tor i cosceginto, Lo dadem | Na uoice dichiarafe all'uffiio dello atato civile 


ra depositata una quantità di frumento. » il giorno 24 luglio 1878. 
Maschi 19, femmine 10 — Totale 29, 








la piccola famiglia stava radunata nellcravatta bianca al collo, occhio piccino, 
[Balott vivace e sempre irrequieto, mosse brusche, 

Kmilia, occupata ad un suo lavoriuo-|fare concitato, sotto l'aria. d'un ‘nome 
(cio, sedeva presso la finestra, e di mezzo [che se ne tenga, i segni infallibili della 
[ad un'apertura, così accortamente. prati-|dabbenaggino. 
[cata fra lo tendoline da parere la cosa la| Fa annunziato il nostro dottore. 
più naturale, faceva di quando in quando| — Oh venga, venga: esclamò Pandoli, 
\uizzare uno sguardo nella strada, dove|che sperò di botto il nuovo venuto gli 
Poteva vederci tutti quelli che passavano. |recsase l'occasione di contrastare, meutre 
Ma fra tutti quelli che vedeva non c'era |nà moglie, né figlinola non glie ne da- 
(colai pel ‘quale forse ella era Il, e ben-|vano verso. 
cliè. esteriormente non ne mostrasse nulla, 
sentiva nel sio. intimo mn dispettuceio 
[che ayrebbo, di molto rallegrato. Enrico, rità la mano alla signora Angelica, sa- 
‘egli lo avesse conosciuto. Intò con una gentilezza che aveva del 
più in là, seduta nd una| l'ammirazione e dell'osseguio, la signo 
0 con più efficacia, unla-|rina Emilia, © poi si rivolse tutto. lare 
voro, più sodo:di. quello ‘che; dava \pre-|x1 signor Pandolfi, che. lo. at 
testo ad Emilia di star presso i vetrilgundo con un certo piglio ed un eerto 
della finestra. IL signor Pandolfi, como-|,orrisetto, como di chi aspetta ‘al varco 
\dsmente sdraiato in una poltroni fina facil vittima, 
dandosi i piedi al foco del onmino,| — Buon giorno; signor Pandolî, Lei 
(cercava argomenti’ di disputa collo due |sta bene? 
donne, e s'arrabbiava di non trovarne.| — No, signore, bene... 
Era un uomo cho aveva oltrepassato i] — Che? Forse la si sente male? 

— No; male... Benedetta gente questi 


medici! Vorrebbero vedere tutti amma- 
nza barba, accuratamente |\ati.. per farlì morire: 


vie ogni mattino, eternal Macchia rise al suo solito. 
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‘OSSERVAZIONI MET £0ROLOGICHR 

fatte all'Osservatorio. e atronomie». di Torina 
276 out, fivello del mare, 

24 Ir glio 1078. 























‘788,4|+22,0| 15, 
Sui. 
785,9+-24,2| 14,1 


seta: 19 





3 pom. 
787,0|+28,1/14,7] \soliae 17) 
6 pom. 
1361/+28,4| 14,9] no/150101 
9 pose. 
187,3]+94,9| 14,01. salisr10|5 8 alser. 
Temperatura estrema al{ miiima + 21,8 


mord in gradi sextesimali) massima «+ 49,9 
“Acqua caduta mill. 0,8 
Minima della notte del 95 + 91,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo meio dî Roma). — 2 aglio 1879. 
Nascere del Melo, ora4 50 — Pamaggis 
al meridiano, ore 19/25 — ‘Tramonto 7 1 
Nascere della Lmmm 1 24 pera 
Passaggio al meridiano, ore 5.99 matt, 
Tramonto, ore TI BA matt. 
Giorno della Luna 2ì*. 














FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 





Fuste delccntenario di Sant' Eusebio 
in Vercelli 

In oecasione dello prossime feate pel corte 
pitrio di Sant'Etschio che avranno Inogo in 
Vercelli, verrano distribuiti. dalle principati 
atazioni biglietti d'andata e ritorno di 14, 2* 
0 9% classe a prezzo. ridotto, 

Si distribuiranno biglietti ‘d'andata e ri 
torno, a cominciare dal giorno 1° agosto © 
durante î successivi: 2, 8 e 4; I viaggiatori 
yotrauno servirai di tutti i treni. diretti, om-| 
nibus, © misti aventi per l'intera percorrenza 
carrozza della classe portate dai biglietti 
stess. 

Il ritorno facoltativo in tutti i giorni e| 
‘cogli utessi trenî uom sì potrà protrarre oltre 
21-19 treno del gioruo 5 agosto: 

Ta distribuzione. dol biglietti di andata e 
ritorno di cui sopra avrà luogo ni patti, alle 
condizioni e sotto l'osservanza degli obblighi 
contenuti nell'Avriso del 24 maggio 1871, 
e del diffidamento espresso, nel successivo del 
22 agosto dallo; stesso anno; eccezione fatta 
soltanto. alle. suddetta speciali agevolezzozio 
ordine alla durata dello validità, acconsentite 
per facilitare il concorso alle feste suindicate 

Nella già detta ricorrenza avendo poi Inogi 
‘ina fera, la Società lin stabilito per le spe- 
dizioni a piccola veloeità di vini, vermouth e 
liquori in casse, la riduzione del 50 per ceuto 
gui prezzi di tarifta, esoluso il diritto flsso che 
sarà applicato per intero, e col, minimo di 
cntesimi 4 per tonnellata e chilometro. 

L'agevolezza di cui sopra durerà dal 
‘98 luglio fino.a tutto il 9 agosto p. r. e 
tanto per l'andata quanto per il ritorno dal 
Vercelli accordata, sulla. preseutazione della 
carta specialo rimessa dal Comitato, patronale 
della festa ni concorrenti alla fiera, 

"Torino, li'22 luglio 127: 

La Direzione generale. 
































Roma, 92 luglio (sera). 

1 clericali sono furiosi contro il Muni- 
cipio, il ‘quale dapprineipio erasi. mo- 
strato assai arrendevole nell'accettare le 
dimande di Iscrizione nelle liste. eletto- 
rali ed ora, all'atto di dover consegnare | 





— Per me vorrei vederla sana e roba: 
sta fino agli anni di Matusalem. 

— Che esagerazione!... Sa bene che 
quelle sono tutte favole, e che nissuno 
può vivere tanto tempo, 

— Insomma la non si sente nè bene; 
nò male? 

— No, signore... cioè... mi sento bene 
© male... È un uso stolido codesto di 
domandare a tutti lo stato della loro sa 
Jute, 

— Sono perfettamente del suo avviso. 

— No, sigaore. 

— Come? 

— È impossibile eh'Ellu la pensi così. 

— Ma le assicuri 

— No, signore... Quando una cosa si 
crede siolida, non la ni fa. 

Macoliia ui morso lo labbra, ma fece 
la sua risatina d'approvazione.. Angeliea| 
levò lo, sguardo dal suo lavoro e lo 
Vols& vatso il dottore, come per pregarlo 
@ non volersi risentire. Il furbo raddop- 
più l'allegria del suo riso 

— Ha tutto lo ragioni , caro 











bitudine.... 
— L''abitudine, l'abitudini 











Île schede, si dimostra nesaì minuto/e ri- 
‘goroso. È indubitabile che quei afgnori 
‘del Campidoglio hanno ssputo finalmente 
scnotersì un poobino dalla loto apatin e 
‘che non si rimangono più del tutto pas: 
aivi. come nei primi giorni. Una dello de- 
liberazioni che più gravi riuscirono al 
reazionari fu quella per cui si eselusero| 
dalle liste tutti i chierici laureati, ap: 
partenenti ad alcun ordine religioso, La 
materla, @ diro il vero, poteva essere di-| 
aputabile, perchè la legge comunale non 





annovera tra leragioni dî esclusione quella 


dell'essere ascritto ad alcuna corporazione | 
religion: mala disposizione:che si rinviene 
nelîn leggo di soppressione del 1869, là ove 
hi attribulage per. l'avvenire. l'esercizio! 
dei diritti politici aî membri delle. co 
porazioni religiose soppresse, Jascia ev 
dentemente Inogo alla conclusione cui il 
Muniefpio si è appigliato e che elibe, a 
quanto mi si assicura, l'assenso officioso 
della Prefettara e del Ministero, 

Da persona bene informata di coso di 
[Borsa mi si accerta che il movimento pel 
prestito francese è quasi nullo sulla piazza 
di Roma, Si focero dn banchieri verso 
altri vanchieri dei contratti di premio, 
nella reciproca speranza di Ineri mag- 
giori o minori per ulteriori aumenti. di 
prezzo; ma la speculazione seria e vera 
‘della collocazione di. capitali è ridotta , 
finora almeno, a proporzioni così Insigni- 
ficanti che pnossi dir nulla. Intanto tale! 
‘situazione, la quale potrebbe essere gra- 
vida di crisi se l'avvenire tradisse ln co-| 
mule aspettazione, ha pel momento gue- 
‘sto lato vantaggioso che, per la solide- 
rietà calstonte tra I varil valori , ‘anchio 
i fondi nostri seguono e seguiranno il 
corso ascendente impresso dalla specula. 
zione ni valori francesi. Non si. cononee| 
finora che alcuno del grandi stabilimenti 
italiani sia entrato direttamente in no- 
‘goziati col Governo di Versailles. 

Le notizie giunte al nostro Ministero 
dei lavori pubblici confermano quanto 
‘si lesse giù in qualche giornale svizzero 
gle cioò ln Società itallana dei laveri 
pubblici, coi stanio a capo, Grattoni 
Borelli, lia lo maggiori anzi quasi esoln- 
aive probabilità di riusolre aggiudicataria 
dei lavori della grande galleria del Got- 
tardo. Secondo quelle notizie, il risparmio 
di tempo era la sola ragione di prefe- 
renza che militasse a favore dell'unica 
‘Sosietà concorrente colla italiana, cioè 
di una Società ‘inglese appositamente 
formatasi. Ma poiché questa non sembra 
essere in grado di dare tutte le guaren- 
tigio che sono ampiamente fornite. dalla 
Società italiana, e neppure di accettare 
le miti condizioni a cui questa sì adat- 
terebbe, la direzione. dell'intrapresa. del 
(Gottardo ha ridotto le sno pratiche al 
solo punto di ottenere dalla Società ita- 
liana Ja accettazione di un termine più! 
brevo di quello dappriacipio Indicato pel 
termine dei lavori. Ognuno vedo che Ja 
questione, portata a questi termini, non 
può essere suscettibilo di dubbiosa no- 
lazione. 

Il marchese di Montemar ha fatto. t- 
torno ‘a Firenze, © proseguirà. probabil- 
mente fino a Torino, avendo dovuto, al 
quanto mi si dico, soddisfare così-ad un 
desiderio, ole ben si comprende, di S. Ml. 
il Re, desideroso di particolari sull'avve- 
‘nimento di Madrid. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale. del 29 
agli 


















il padre di Emilia: è la sonsa di chi non 
sa comandare a se stesso. 

— Giusto!... Ma non sempre sl può 
‘tare con tanto d'attenzione... Tè! acom- 
[metto che anche Lei ci cas 

— No, signore. Oh che Ia crede ch'io 
now sia conseguente a me medesimo, alle 
mie opinioni? 

— Conseguentissimo. 

— No signore!. Non lo crede, perchè 
non avrebbe detto queste parole..... elle 
‘chiamerei... poco meditate, 

— Le chiami pure come vuole,.. 

Angelica intervenne. 

— La venga qui, signor dottore, e la 
si ‘dia notiio della sua povera malata, 

Macchia andò a sedersi presso la mi 
‘are d’Emilia, quasi In faccia a quest'al- 
tima, che segnitò a dare tranquillamento 
| punti nel suo ricamo sotto gli. sguardi 
fissi, intentivi, insistenti ed ammiratori 
di loi. 

— Dica pure la nostra malata: rispose 
il dottore con voce piena di affettuosa ri- 























ignor | verenza. Non deve essa, la misera, più a 
Pandolfi; ma la conosce la forza dell'a- |L 


loro clie a me? n 
Angelica fece un cenno. ad-imporgliene 





brontolò |silenzio, 6 per modestia, © perchè prefe- 








‘eovuto. Il seguente telegrammi 
Polesella, 22 loglio, ore 11h. m. 
Anoh Ia’ rotta eoperiore è chiusa, ed 





‘ufficiali di esso. 


nostro premure. 
L'impettore del genio civile 
CavatueTTO, 


del 99: 

vapore della. Peninsulare n Venezia, 
L'Taghilterra, In padrona del commerci 

mondiale, ha preso in mano il nostro destin 

finché noi melesit saremo in grado di pa 


ammi di vani! desideri, 





collega. magnilice 


stro. 

Approfittiamane 
tuna il sno primo vapore. 

‘Appena giuoto si recarono a lordo il eh 
Maco colla. rappresentanza municipale, 
rappresentanza della. Csiuera di commeroio; 
prcfent 








Casa Rosa 6 C., parecohi altri 
rezione del Tempo, 

Furono accolti dal sig. in 
Poguia Peninsulare, dal ca 
[o dai eigni 
per Venezia. 





'laco, fl prefetto, il consigliere della Came 


reale. 


Ballottaggio.. 


Conti, voti 2. 
Eletto Vausò. 


‘gramma. da Roma: 


‘cato verbalmente uo nota del mo Governo 
cardiualo Antonelli, nella quale si constat 
‘elio Ja Germania non può capire. perchè 
Papa è malcontento 





favoriscono il benessere dell'impero. 
COSE DI SPAGNA, 
Confermasi cho. nel complotto contro la vi 
'îi Ra Amodeo sono, compromesse individuali 
molto elevate. 
Ritiensi pure come) assai probabile che 


tati sull'assussinio di Prim, al quale. l'atto 
tato ultino setnbra intimamente collegato. 
Da un carteggio particolare dolla Gazzel 


fari intorno all'attentato; 





Appena veduta da lungi In carrozza, 





destra © sulla sinist 





rono cinque 0 
bone) li altri di revolver. 





‘opere; ma era troppo tardi, 
Pandolfi, 
‘alla foga di Macchia dal campo. innan: 








— Ol ch! Una miserabile, 





louna delle vostre solite beneficenze. Vi 


tutte Je miserie, di tutti i cattivi so; 


‘poni che siete voi altri!. 
‘è ‘di moda, 


‘rimprovero. 
— Lo sapete pure; disse ella, se gli 


facoli 





‘alonna 





lavoro 





‘Sarebbe potuto dire severo. 





‘della figlinola e aviò gli occhi da loro 


‘bravo corpo dei pontieri ed ‘ai comandanti e’ | valore: 


‘Stamattina alle 11 dre giungeva il prime 


‘orter soli le vio del mato; e dopo lunghi 


salutiamo, come nina. for 


Ja rappresentanza dell’Associazione 
di utilità pubblica, 5 rappresentanti della [na lotta a corpo a corpo. 







Malcolm, ugenti della Compagnia 


‘Alla refezione preparata. parlarono, il sin- 


ELEZIONI POLITIOHE DEL 21 LUGLIO. 


Bassano. — Vauzo Giovauni, voti 171 — 


Liitcaricato d'affari germanico Na comuni: 


misure, che senza com- 


processo attuale diri dei ragguagli inispet- 


l’Italia ricaviamo anvora i seguenti partico» 


. Ritipetto al Ministero de Racienda 
(delle fiianze) la carrozza reale si scontrò con 
‘quella del governatore civile, il quale, insieme 
al primo ufficiale del Governo, aig. Castel: 
anca, si dirigeva al luogo donde muovevano |1anca; che 
lo Loto Maestà, per vigilarle. più duppresso. 

Il signor Mata îcco voltare il suo legno, 

sguendo quello reale, che prosegui pel proprio 
‘cammino, tenendo, come di consueto, la via 
della. Puerta del Sol 0 dolla calle de l'Arcnat. 


riva tener nascoste al marito le sue buone | 
che borbottava seco stesso 


capo verso la meglie con 
' suoî moti vivaci ed esolamò 


un'amma- 
latal... Scommetto cho si tratta di qual- 





getti, per espandere con loro. la troppa 
tenerezza. del vostro cuore, Gran filantro 
Oggidi già gli 


mai per moda ‘o per leggerezza che iol 


Pandolfi volle parlare, ma vide la fac- 
‘cia della moglie, incontrò lo sguardi 


———————————————_—_———__T_____ey__—__—____________—————m 6 


8:E.il ministro dei lavori. pobblici' ha rl 


71 cocchio della carrozza realo, appena n: 
[dite lo'emrtosioni, mise i cavalli al galoppo] 





(errato, il brigadiere Burgos si piegò sopra. la |al vicino palazzo del  Gobierno 








nulla venne rinvenuto di sospetto. 
Nel condurre che sì faceva î tre prigionieri 
l'inumensa 





il| Regina! per farlo cado col proprio. corpo; ed |caloa che erasi aggiomerata nella via dell'A- 


‘fiume Po è totalmente ridotto nel sio alveo. |il Re ni drizzò senza por mento alle preghiere | renat, 
Lode al bravo ‘ed indefeamo cav. Lancianl,|dell amo afatanto, 
agli ingegneri ed assistenti; e riconoscenza 8) [ato del: qualo era l'oggetto, non destava.nel|colpovoli, e costero stettero più volte in pro- 

sto animo il'benehé minimo senso di |ciuto d'essere strappati dalle mani delle guar- 


r dimostrare che l' 








timore, 


sato i 





primo momento di periglio, trattenne 





leva con urli d'indignazione e cen: 


ten- | ugni sorta di clamorì, giustizia sommaria sul 


[dio dal popolo inferoeito che avrebbe voluto, 


Todo agli operai che alncri rispostro. alle| I coschiere del governatore, vedendo pas-|con trewendo esempio, ridurli in brani, 


Il giudice di guardia 





rig: Sotrano, giutso 


i cavalli, per dar tempo ni siguori Mata e|in capo a pochi istauti, ed allora il goberna- 
[Caateltnnos di gettarsi giù dagli portei, per | dor, accompaguato dal signor Castellanos, si 
slanciarsi al soccorso egli agenti che lotta. |diresse alla sode della, presidenza del. Consi- 


nin. 


socchiere, spicento nn salto, si cacciò fra i 


Leggiamo nel Tenipo di Venezia, in data |vano corpo a corpo contro taluni degli assas-|glio, ovo partecipò, tutto l'occorso al signor 


[Ruiz ‘Zorrilla, toruandosene quindi al proprio 


Intanto il servitore che. stava  accabto al |ufficio. 


Il signor Ruiz Zortilla,, recandosi immodia- 


io | banditi, e colla voce e collo mani contribuì|tameute alla reggia, trovò il Re perfettamente 


10, |socid uno di essi 
fosso cattarato pochî passi di 1A distante: 








tro, 





(costoro; che' teneva l'armo volta versa di 1 


ferì gravemente. 
Nel tempo medesimo Ja guardia Reina 
va 


visto, Quest'u 


ro 





, tua che a reputa non grave, 


forato il soprabito da Tuo palle. 


L'ispettore Martì sì diresse contro uno di |vrebbe potuta pretdere l’ayvenimeni 





il‘qualo erasi dato alla fuga; [tranquillo il quale dava, conto alle, persono 


cho lo circondavnao, delle pro 





osservazioni 


Nel vedere brillar le armi nello mani delle| particolari sul fatto, di cui si sarebbe creduto, 
persone invigilate, lè guardie Emilio Reiva e [al vedere la sa serenità 6 Îl suo stoicismo , 
‘monte a quel mondo orieutalo ch'era gia no- [Josè Sanchez, da un lato, lo ispettore Marti, [esser stato semplice spettatore 
{l sotto-ispettoro della ronda del re Magin 

['Amor, © ln guardia. Frascisco Sunrex dall’al- |conduoovano il legno di 8. M. era) gravemente 
alanciarono sul 2ruppo, afferrando con|forita svendo ri 

ja: l'atia mato. chi ‘primo poterono nbbrazicaro ,|& stato provvideuzi 
sà | mentre coll'altra. tenevano il revolver, Essi |riusoito mortalo all’ 
il |turono necolti a colpi di revolror, e impegna- |animale abbia potuto procedere al gran ga- 
fono, iu specie con tre di quelli scellerati ,|Ioppo sino alla reggia, perchè ora fosse ca- 





Allora sl sepiie che ima delle cavalle che 





vato una palla nel potto. Ed 
che il colpo non sia 
tanto e che il generoso 







to, chi sa dire qual più funesta, piega a: 





La Regina, quasitunque commossa 





dispia- 


fa accorgentosi; che un altro gli era alto | eta, aî monte, per altro a detto comune , 
spalle armate di pugualo, si volse rapidn-| calma e diguiton 
‘mente sparandogli un colpo di revolver che lo | palazzo, si ritirò nelle proprie si 





Essa, appena giuuta al 
ze, 








salpa cp i mino dano dei PORRIERE DEL MATTINO 


di commercio signor Viu; l'ispettore della | aggressori il retaco di cni era armato, ed iu 
‘Compagnia rispose con ta ' brindisi alln pro- |futti s6 ne fmpadroni dopo un'energica resi- 
‘perità dll Venezia, dell'Italia e della famiglia 


Dice l'Opinione, che la notizia dell'atten- 


‘stenza’, uscendono solo con) alcuno leggiere |tato contro re Amedeo era stata recata a Pa- 
‘contusioni; mere8 l’aiuto del suo compagno |sigi da Londra, e il: ministro di Spagia la 
Sanchez. che ruppe sulla testa dell'assassino 
il tastone col pomo piombato di cui era pror-|pi compiesse. 

ima guardia. però si ebbe un 
[colpo di revolver nella clavicola, ferita delo-|blano fatto di tutto per notificare il luro on 


trasmise al suo Governo poche ore prima che 


Bisogus pur dire chio: quegli assassini al 





bile progstto al pubblico. Pare impossibile che 


Aolti ‘altrì agenti del gorermador furono it-|la polizia. spagnuola non Jo abbia saputo 
colti con colpi di pistola sparati a bruciapolo, [meglio prevenire. 
11 Daily Neics pubblica il: seguente. tele-|e lo stesso sotto-iapettoro Magin Amor videsi 


‘Anche a Trevi (Umbria), secondo un tele 


Uto degli aggressori fuggi dallo mani della | gramma dell'Opinione, i elericali nelle ele 


‘nl [guardia Suarez. a questi poté scorgero quale [zIOnÎ rimasoro interamente, sconfitti. 


ta [direzione avente presi 





e niutato dai suoi com: 


il |pagni Antonio e Josè Garcias, entrò nel catté 
[de Platerias dalla porta della piazza do Her- 
‘promettere gli intersasi della Chiesa cattolica | radores, E osservati attontarneute. gli 










Fao, 


pallore, il turbamento el” 





petto scomposto, 





ità [nere partecipi all'attentato; 
Le guardio Wurique Hidalgo Soriano, Tai 


l'ispettore Garcia y Gar 





divi 
‘avvisato altresi|ili Ro 
impowseasarono di due [solidità della grande; cupola di 8 Pietro. Io 
persone che verano chiesto caifà, ma il eni |uoN ho cogoizioni sufficienti per di 


Il concorso degli elettori. fu ‘straordinario. 


Scrivono da Romn alla Lombardia: 
li Volete sapere quale è la notizia più gravo 
‘dî Roma? — Si teme che sia compromessa la 





i no dave 
voro vi sieno sintomi di danni nolla colossale 





‘davano chiaro iudizio como si dovessero. rite- | costruzione, uò di quale entità essì sicno, nè 


quali rimedi vi si possano apportare, Il futto 
ai è ‘clio il timore di un qualche danno è sorto, 


il |aro Provensio e Rafuello Jorer, aiutato dal-|e che ingegneri ‘6. architetti del. Vaticano 
© dallo (guardie [stanno ora studiando le contizioni della cu- 


- | Tosd Lopex e Pedro Horsi, catturarono un in-|pol® 0 i lavori dei quali persa abblsognare. » 





‘dividuo che fece energica resistenza e che poi 
tali riconobbe essere il servitore della. taverna, 


Rirte, non produesero danno alecno, 





ncamente dappertutto. laddove più era evi: 


vere allo spedale generale, 





ra| (Nel tempo stesso vari agenti penetrarono in 


"della ‘via, © a pochi passi. di distanza. spara-|uoa _casa nella Calle de Oichilteros nella quale 
colpi, nuo di retaco (trom- [si credette vedere entrare, uno degli aggres: 





‘borbottando fra 1 denti parole che non 
n'intesero. 
Macchia che con quella sortita aveva 


zi | volato aprirai 1 





‘e ripreso senz'altru attenzione alle parole 
di Pandolà ; 


ci 


scienza © delle nostre droghe dn, medico. 
Rise a suo modo e continuò colla leg- 
gerezza di chi dico cosa che crede a 
fotto Indifferente : 

— È ciò che dicevamo appunto con! 








‘mattina ce l'han visto coli 
e] Pandola interruppe di nuovo: 
— Gemmati? disse egli, Che Gemmati? 
— Io non ne conosco che uno : rispose 








Emilia levò anh'essa il capo dal suo [Macchia ridendo. 
lenza aprir bocca, fissò ‘sul pa-| 
dre uno aguardo tranquillo, ma che sì 


— Modico ? 

— Si signore. 

— Mio compaesano ? 

— Credo, precisamento. 

— Quello che fa il misantropo ? Carlo 
»|Gemmati ? 


‘dente il rinchio, fatta che fu In cattura del 8 
individui e ordinata Ja traslszione dol cada |diresse por dispaccio al Re Vittorio Emanuel 
‘si diressero mmie: [a Valsavaranohe , le più vive congratulazioni 


i illatitaziento al palazzo del Gobierno, contu. |per il pericolo 
‘gruppo ‘d'individuî situato verso il: caffs del 


Levante, nei dintorni della cale de las Hi-|dice di guard 


‘Alcuni democratici e repubblicani hanno con- 


Gra il complotto ebbe la prima sun origino.|cePIto il pensiero di aprire una pubblica sot- 
Costui, prima di arrendersi, sparò i. tre colpi |toscrizione fra i Romani allo scopo di acca- 
che ancora gli restava carichi nel revolrer |mulare uo somma bastanto per acquistare il 
di cui era detentoro oi quali, per briona |Pslszzo Saverelli © farne uu dono a Gatibalti, 


il quale aveva colà il ano quartiere generato 


Manto Îl godernedor quanto il sig. Casto}. |all'epoca dalla memorabile ilifesa di Roma con- 
sono, per così dire; multiplicati | &ro i Francesi.. Occorrerebbero per ciò nén meio 
fn questa. notte, mostrandosi quasi. simulta- [dî 200 mila lire. 


Napoleone III, ‘dal castello di Chilslebirat , 





qui è scampato il re di Spa- 


‘cendovi i rei, e dando. subito avviso al giu-|Gna; al quale telegramma il Re nostro ri- 


‘sposo in termiui assai cordiali. 


Quest'anno vengono ani 





ipati. gli abbocca- 
‘menti dei principi © dei sovrani, 11:23 taglio 


sori fuggiaschi, ma dopo, esatta perquisizione [essendo gitato sd Tschl il principe ereditario 


— Appunto Ini. 
— To" to' ! È ancora vivo? 
— Diavolo! rispose Macchia, scoppiando 





ito a, certo discorso che dal ridere. L'ho! visto io stesso tentò. 
'oredeva di suo interessò, non perdò tempo 


— Dungue lo conosce Lei? 
— E comel 
E volendo probabilmente farne dir male 


— Quella infelico sta un poco meglio. |da Pandolfi, soggiunse. colla sua solita 
Si direbbe in voro che la loro visita è|eccessività landativa: 


andato a caosia di titti gli straccloni, di|tita (por 1el più giovevole dalla nostra 


— Un vomo ammirabile! 
— Peub! 

— Un'anima nobilissima, nu csrattere 
‘d'oro, uno dei primi caratteri del mondo!! 
— Bah! fece Pandolti impazientito. 

— E una testa pol!... Ah che test: 





Ta moglie volse verio. di Ini il viso|g3Sl caro dottore Gemmati che mi aSuta|n testone come ve ne ha pochi. 
[che aveva un'espressione di melanconico nella cora... come lor sanno, poichè questa | 





— No, signore: proruppe l'eterno con- 
traddittore che non ne. poteva più. Un 
‘babbuino che vuol darsi dello arle. 

— Sensi... 

— El! fo lo conosco per bene: prima 
di Lei; molto prima, sat. Quando ero sca- 
‘polo, e son vent'anni eramai, la vedo, 
ci frequentavamo; e di molto. Poi, che 
fa, che non fu? L'ha più visto Lel?..... 
Già è sempre stato nn originale. 





(Continua) Virrono Bersizio, 
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di Prussia; l'Imperatoro d'Austria andò subito 


n visitarlo all'albergo. Quosto non 


preludio della visita che mol! prossimo, settem- 
ro l'imperatore Francesco. Giuseppe, farà in| 
Berlino all'imperatore. Guglielmo, Però, nello 
gli aVboccs- 
menti dei Sovrani mon sogliono riguardare) 


stato odierno della. diplomazi 





che fatti già irrevocabilmente decisi 
ministri, © il più dello volte imposti 


dulle sbtto della rivoluzione. Stando alle più 


sicuro informazioni politiche, il ravvi 
che oggi aî nota fra l'Austria © la 
ha per scopo 
dilla questione d'Oriente ©’ nella 
religione, che rendono davvero 
condiziono della moderna. Earopà, 
FRANCIA. 
Fasendo Immineuto. l'apertura. d 





sorizione: pubblica al prestito , oramai non si 
parla più d'altra cosa, Da Versaliles si dà per 
positivo' che le mottoserizioni personali di cinque 
franchi di rendita non sarauno ridotte, men 
tro nom sî farà un eguale trattamento alle 
linto di scttoscrisioni di cinque franchi che 


fossero presentato da banchieri. 


L'Eclo dico che fra i soli abitanti delle! 


campagne , in Francia, vi sarebbe 


bastante per coprire l'intero prestito di tre 


miliardi. 
TI qual fatto; se vero, proverebbe 
potenza produttiva del prese. 





Ta Commissione: dell'armata ba 


articolo cul quale si istituiscono tre corpi di 
esercito. mobili, due stazionari a Parigi, uno 


‘a Lione; un quarto corpo si formerà i 


Quella Commissione adottò pure il 15° articolo, 
chi atabilisco il reclutamento regionale dei ca- 
valli, è provrade alle raquisizioni di cavalli e 


veicoli. 


ADOLFO GUÉROULT. 
Annrinziamo con dolore ln morte 
Guéioult, già direttoto del giornale 


Nationale, amicissimo sempre d'Italia cui me 
‘glio conosceva che il più dei anoi colleghi. 
età'il giorno 





Morì a Vichy în ancora fresi 
92 del corrente. 


Nei primi anni della sun sarriera politico! 
foco parto della [redazione del Jonrnal des 
‘Débats come corrispondente da Madrid, prima, 


‘o 'poscin dall'Italia. 
TI sii 
nico €0 in seguito a Tassy., 
Destituito dal Governo provrinori: 
‘nella stampa per noo più nscirno. 
fa redattoro della Republigue; nel 
datore in'capo della Presse; 6 nel 





datore e redattore iu capo, dell'Opir 


fionale. 


La questione dell'umità d'Italia, l'opposizione 


al clericaliamo, © la difesa della 


« demoerazia imperiale, n furono. motto l'im- 


puro lo ragioni d'esaer 





di questo 


rappresentava la idee del principe Napoleone. 
Nel 1883 il Guéroult fu nominato deputato | 


della Senan al Corpo legiilativo; 
zioni del 1809, forsa per non uffici 


sizione; dovetta cedero il posto a Jules Ferry. 

‘Tl signor Guéroult, graudemente stimato da 
tutti i moi confratelli, fu in questi ultimi anni 
presidento del sindacato della stampa di Pa: 


rigi. 
LA GUERRA FUTURA. 


Un atticolo della Gazzetta d'Augabourg 
stazioni sulla 





contiene. le seguenti (coi 
tualo situazione della Prussia: 

« Nulla vi anrebbo di più pericol 
otederci affatto in sicurezza, e pegi 
Jo esagerare le nostro forze di 








iocordo per na comune azione 





j0r Guixot lo nominò console al Me 


prezzando quelle 
dei Francesi, Ma vi ha uu'altra cosa che 80- 


è che un 


eccenso, che 
ritacire nell 








i dai loro 
i a questi 
fio, per debellarci. 
cinamento 
Prussia, 
questione i 
iostma 1a 


loro feroci pro; 





ella sotto 


© la paralisia della Prussia per lo 
ricali; questa 6 la prospettiva che ci 
rabbe creare. 








tanto oro 


la grande 
‘votato nn | ver combattere il: Governo. 


‘di avere un papa libero fra lo mani. 
in Algeria. 





fico 





tolica! 
n A' nostri giorni 
‘cose che si credevano. abolite e 





de 
l'opi 






dunque 
\viera? 








(parlano del compimento 





stazioni 





o, rientrò 
1858 
1857, {re 
1850 jon: 
iNa 








[Fratcia © vi sono potentissimi. 


‘così detta | visto: debbs. proprio accadere, Mu gli: 


meglio 1o stare in guardia. n 





diario, che 


nello ele- (AGENZIA STEFANI) 


fente oppo- 


‘ad esprimergli telegraficamente 
[simpatie 6 congratulazioni. 





[contro 295. 
oso che.il 
gio ancora 























































































[pratutto bisogna ben fissarài in mente, Nella [sei 
fatura guerra, una. grando potenza segreta 
‘agirà fa: Francia a nostro danno, e bea più 
attivamente che nell'ultima guerra: l'odio dei 
elericali. Quell'odio cho é capace dì qualangue 

già si adopera in tutti modi per| 
elezioni, e che, in mancanza. di 
(meglio; porterà innanzi Gambetta © î suoi 
partigiani, o tutte lo potenze ostili alla Prus- 


« L'ira degli oltramentani è così ardente, 
ch’essi dimenticano perfino l'abitualo foro pru- 
denza, © ci. minacciano in anticipazione cui 


« Finora, é vero, non) tratta che di mi- 
naccis d'uno sdegno impotente; ma queste 
pure ci dimostrano che qualche cosadi dinbelico 
si ata complottarido contro l'Alemagnn. Una 
guerra colla Fraziîa, per le quale questa po: 
teuza raccoglierà tutto cho gli resta di forza, 





«Gli è evidente che nella stessa Prusia , 
per ottenere un tale scopo , si van facendo 
tatti gli nforzi. immaginabili, Dornnque con 
febbrilo attività si istituiscono sodalizi e con: 
Giliaboli cattolici, Il numero delle Societa per 
la preghiera diventa ogni dì più enorme, bea: 
cliò il pubblico non so no secorga y perché 
tutto hi fa alla sordina. Ed è con questi mersì 
che si crea un'armata numerosa 0 discipliuata 


«Il partito gemitico corca in pori. tempo 


« La prossima elezione d'un nuovo ponte 
[ella massima importauza. Sesl elegge 
rin papa gesuita, un bel mattino, quando ‘e 
‘nò crederà il tempo opportuno, lo. si troverà 
in Francia, ed allora guai alla Germania cat- 


moi abbiam veduto delle 
ratto, da 
Iungo:tempo, per esempio la tonaca di Treves 
0 l'Iufalivilità, O. perché non sî rinnoverebbero 
tempi dell'imperatore Luigi di Ba- 


= I gesuiti della Correspondance de Gendue 
possono forse avere altra cosa in vista quando 
varo ed inesorabile 
della giustizia papale e d'abbominevoli. deva- 


«L'anatema. 6 l'interdetto riempirmano la 
(Germania di guai e di rivolte, 0 ciò necadrà 
precisamente nello stesso! giorno in cui Je fa- 
langi francesi partiranno alla volta del Reno. 

«Questi sono su per giù, a parer nostro, i 
progetti per l'avvenire de' fauatici clericali, i 
‘quali tengono il lore quartier. generale in 


‘« Non) è però deciso che tutto il mals pre: 


-DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Berlino, 28) lglio. 
L'imperatore , appena conosciuto l'at- 
tentato, contro il re Amedeo , affrettossi 


Versailles , 23 luglio. 
L'Assemblea continuò la disenssione 
sulle tariffe, ed approvò i diritti proposti 
[oui tessili , quindi l'art, 1° con 317 voti 


Ginevra, 23 luglio. 
Contrariamente a quanto  ernsi stabi- 
lito, il Tribunale arbitrale non terrà si 
duta nè oggi nè domani, Assicurasi ei 












nîati. 





cl 


si vor-|ciale, 





eseroîtaro! 


altri preti 


il Governi 


possibile 


‘è senipre 


le suel 










































Camera dei 
‘delle osservazioni di Enfield snllo sbarco 
‘di prigionieri francesi tin Inghilterra, 
Peel richiama l’attenzione sopra un’altra 
classe di stranieri, che: considera \altret- 
tinto nocevoli e più pericolosi dei Comu- 


‘zioni in tutte lo 











sorta una diMcoltà imprevista, che 
‘è ignota. Continua il rigoroso segreto. 


Londra, 23 lugli 
Comuni — In occasi 


Domanda quali misure prenderd il Go-| 
verno per eseguire la legge 1829, rela» 
tiva alla dimora dei Gesuiti in Inghil- 


latone dice che bisogna riflettere 
‘soriamonte prima di esegnire quella legge, 
clio non fu mai messa in vigore. Se Peel 
desidera sollevare. tale quistione, essa 
formerebbe: argomento di discussione spe- 


Newdegate e Peel annunziano che fa- 
‘ranno interpellanze in proposito. 
23: Lugli 


Londra, 





Camera dei Comuni. — Dowse annan- 
ria che il Governo decise di porre sotto 
processo 24 tra 1 36 individui cho, so- 
condo la relazione del giudice di Keogh, 
irregolare e 
pressioni nello elezioni. Fra queste per- 
‘some trovansi il vescovo di Clonfert e 19 


no un'influenza 


i cattolici. 


Madrid, 28 tugtù 
L'Imparcial assicura nuovamente che 


10 aveva avvertito il Re 


progetto, dell'attentato, e fece tutto il 
impedire che vi ai espo- 
nesse. Il Re peralstette a respingere i 
consigli del Governo; 
Sogglunge che Il Governo mon cono- 
scova perfettamente il punto ove doveva] 
‘aver luogo l'attentato. Soltanto, vi 
‘ore 11 112 di sera, esso conobbe la pre- 
‘senza di un gruppo sospetto în via del. 
l'Arenal, ma senza indizi sufficienti. per 
arrestare coloro che lo componevano. 


per 





Nuova York 28 lugli 


Bernard, giudico della Corte: suprema 
‘di Nuova York, accusato di essersi la- 
‘soiato corrompere dn Fisk o Gould nel-| 
l'affare della ferrovia dell'Eriè, è com- 


parso dinanzi al Tribunale 


Madrid, 24 Niglio. 
Il Re visitò a Burgos parecchi istituti 
‘di beneficenza; assistette quindi alla c0- 
lazione proparata dal Municipio; e poscia, 
‘accompagnato da tutte lo autorità e fra 
le acelamazioni del popolo, andò a visi- 
tare la Cartedralo e ad inaugurare il pa- 
lazzo di giustizia. Parti alle ore 3 112 
‘pom., e lasciò 50 mila reali al prefetto 
ed al sindaco per distribuirli secondo le 
[suo fstruzioni. o 
Alle 5 112 il Re arrivò a Palancia, 
‘dopo aver ricevuto calorose congratuli 
zioni della linea. Lal 
popolazione di Palancia, Corporazioni e 
Commissioni di parecchi Municipi 10 ai 
‘tendevano alla stazione, ove fu salutato] 
‘la replicate acelamazioni. Le vie erano 
completamente ingombrate dalla folla, e 
dai balconi gettavansi fiori, poesie e co- 
lombe, Il Re visitò la cattedrale e gli 
‘ospitali, ed assistetto alle feste celebrate 
in suo onore, 
Tl Re continuò Il viaggio fino a San- 



































tander, ove ricevette eguale. accoglienza 
(dalla folla che ingombrava il corso, che 
o. |fa traveranto dal Re a piedi. Tutto le 
ione | corporazioni ‘sì affrettarono a presentare 
‘al’Ro congratulazioni. 

La Regina ed i Principi continuano a 
‘dimorare all’Escuriale. 

Costantinopoli, 24 luglio. 
Sì ha da Brnssa che'dne venditori di 
Bibbie, appartenenti alla British Forciga 
Bible Society , ricevettero l'ordine dal 
Caimacan di lasetare il paese. I loro li- 
bri farono sequestrati, e proibita la ven- 
dita dei Mibri protestanti. 
Il Governo di Brussa approvò l'azione 
del Caimacan, avendo ricevuto una rela- 
zione. accusante i venditori di ayore in- 
gioriato la religione greca. I venditori 
negano, e domandano di essero giudicati, 
loschè è loro ricusato. Assicurasi (che 
‘questo attacao contro gli seritti prote- 
tanti & provocato dal console russo. 
io. [L'affare venne sottoposto alle autorità 
aglesi ai Costantinopoli. 
Versailles, 24 luglio. 

L'Assemblea continuò, la discussione 
; approvò gli articoli dal 2 











Ginevra, 24 luglio. 
Il Tribunale arbitralo sì riunirà do- 
mani. La difficoltà insorta consiste in 
jo. |questo, che gli Inglesi declinano qualsi- 

asi risponsabilità dell'Inghilterra, avendo) 
eisa eseguita rigorosamente le leggi e la 
‘costituzione. 


del 


Nuova-York , 23 luglio. 
Il dipartimento dell'agricoltura annun- 
Zia che il raccolto dei grani sarà gene» 
ralmente superiore alla cifra data recen- 
temente; tuttavia il ‘raccolto sarà del 6 


jo le | per cento inferiore alla buona medi 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della. Gazzetta Piemontese 
Bpadito da ROMA 25 luglio oto 9 95 ant, 

10, ‘Ricevuto a TORINO ore ll. 





Stamane "nella chiesa di Santa Maria, di 
Monserrato, di patronato spagnuoli; si è can- 
tato un solenne Ze Dew in rendimento di 
grrazio per il fallito attentato dell'Arenal. In- 
terveunero a tale funzione , oltro.i funzionari 
italiani, entrambe lo legazioni spagnuole. 

Il Fanfulla dice. che auche i prelati fran- 
cesi fecero delle rimostravze per le. parole 
adoperate ilal Papa verso il governo di Ver- 
snilles. 








FATTI DIVERSI 





7 caldo agli Stati !Uniti, — scri. 
vono da Filadelfia, 5 laglio al Zimee: 

La popolazione del tratto di pacse com- 
preso tra i monti Alleghanies 0. la costa 
tlantica degli Stati Uniti è abituate a grandi 
(ealori nella state, ma non so se veruna parte 
della zona temperata si trovò mai in rin pe- 
riodo di calura così torrida come quella che 
‘fieri; qui nella settimana ora spiranto. Que- 
sto tratto di paese abbraccia gli Stati più 
popolosi: Nuora-York, Filutella, Brooklyn, 
|aslington, Baltimora ed ‘altre grandi città. 
Uta gram parto di codeste città è stipata di 
(caso di poveraglia, mal! ventilato 6 sucide. 
[Nei tempi miglicri la mortalità è grande, ma 
fn questa settimana è stata enorme; Giugno 
fa un meso caldo: la temperatura media st- 
però oguora quella d'ogni altro. giugno dal 


















































1790 ia qua. Gli ultimi tre giorni [di giagno 
ei primi 4 di luglio costituiscono il periodo 
‘i estremi caldo, che sirà memorabile: nel 
"oetro popolo, Dal 27, giugno fino ad oggi la 
‘temperatura a Filadelfia: fu quest 

+ alle Tanti alle2 p. alle dp. 


Giugno.97 = 75° 87° cu 
n 2878 87m sa 
n 92977 8 si 
n 90 78° 00. 89° 

Luglio 188» 98° ar 
= 2 dol gn 
» 30908 gÉe da 
= 4 88° 9g 8 
= B 86 00. = 


A Nuova Yotk la temperatora ,. nel cuore 
(della giornata , era tn po' più alta della no- 
tra il mercurio: sali: a 700 gradi © eltre 
ci giorni 2, 8 e 4 Inglio: il'grado mazsimo, 
109, lo raggiunse il giomo 2. Brooklyn offre 
risultati simili ‘a quelli di Nuova York, e Bal: 
timora e Washington simili n quelli di Fila- 
delia. Boston ebbe na periodo di cato 'eo- 
cegsivo più breve ,, poiché venne: rinfrescato 
(do una brezza di levanto, mu il resto del 
periodo passò nel più intenso caldo, senza 
Pioggia, o nube, o sollievo di verana: sorta. 
vento ferì sera, um furioso tornado ir 
uppe sul arse, © portò il. sospirato aleggia» 
(mento, riduce.to in Filadelfia momentanea» 
mente la temperrtura a 175% allo 9 pomeri= 
iane, momento culminante dell'uragano; Oggi, 
aebbeno il mercurio abbia segnato 90°, stiamo 
piuttosto bene in confronte dei giorni passati, 

I terribili effetti di codesta, temperatara e: 
‘atazorialo sono dimostrati dalla grando mor- 
talità, Ogni malrftia propria della state 
crebbe d'intensità: in particolare l'insolazione 
il cholera infantile, A Nuova York vi ebhiero 
circa 1000 casì d'inselarione, dei quali 230 
#eguiti da morte sino alle @ di stamane, An- 
‘che nelle altre. parti del tratto arso dal tole 
i casì sono stati fraquentimsimi; tutti gli po- 
dati rigurgitano di colpiti dall'inselazione. E- 
norme è stato il numero delle morti per che- 
Hera © malattio affini tra i fancialli: Da per 
tutto voi vedete sulle perte appesa la grama- 
glia; segno che dentro v'è 1m cadavere. 

Tu dissenteria, la dineren o tutte le altre 
‘malattie dell'entate contribuirono ad ingros- 
(tare la lista della mortalità. I cavalli ed al- 
tro bestie seffrirono pure moltissimo; questi, 
sopraffutti dal caldo, culevano a terra, è mo- 
rivano a serque nelle vie, 

L'ultimo giorno del periodo torrido fu il 4 
di laglio, anniversario della dichinrazione del- 
l'indipendenza è giorno di festa nazionale; 
{i ‘caldo eccessivo impedì quasi completamento 
fuori di Nuora-York lo solite riviate militari. 
Eutro Nuova-York le trappe fecero una pa- 
rata ma ebbero a pagar caro il loro! patrio= 
tismo. 

Mot quasi del: soldati usciti dalle caserme 
‘a tornarono col loro superierì , oppressi dal 
caldo; duranto la marcia 18 perirono d'inso- 
lazione. T temporale: che venna a sollovarci 
la sera fa straordinariamente terribile; abbrac- 
ciaudo un larghissimo, tratto. di paese. Per 
molto tempo non piorve,— l'atmosfera era 
[gravida di elettricità, — i tnoni e i fulmini 
(erano spaventevoli; — la pioggia cadde poi 
Wa torrenti, 6 ill vento diventò uragano. 

SSî narrano molti cosi di persona colpite a 
morto dal falmine. Graù danno fu causato dal 
temporale dovunque s'estese; ma la popola- 
zione lo considera troppo lieve prezio pel sol- 
lievo che prora ora, 























Otwiso Gressera gerente, 
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SOCIETÀ D’INDUSTRIA E COMMERCIO 












PERI MATERIALI DA COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATTURATI 





autorizzata con Regio Decreto del 13 giugno 1872 


Sede Sociale ‘in Roma -- Via m Arcione, N. 77 





pitale Sociale di 4,000,000 di Lire Italiane, diviso in 16,000 Azioni di Lire 250 cadauna 


delle quali si emettono 4,000 sole al prezze fisso di Lire 250 


Don Au 


"ito ni Parlamento Nazionale. 





Gav. ingegnere Luigi Trevelllal, direttore ge-| 





da Gea Alden Cia: 
ngefiure Led 
S"fl'impreta Salamanca. 


PROGRAMMA 


Inituti bancari, Società Edifiatrici, tntrapre 

qitori privati proprietari, sc 

accolgono capital, pro 

tato osti giorno disegni 
limo problema degli allogg 
Na) tolti un boo mi 

malte fabbriehe nuove 
cazione nopra vas ala, 
Sere bun gono nemmeno iniziati ancora. Vure 

















ni urgenti 





Minteriali da ‘oggtrazione linino toccato gik un 
0 dì ‘a fatuo assolto di 





cont elevati 





etto, locche peggio a 
Seli attuali circontanzo più i empo cl la monta 

‘L'industria © il commerelo del mat 
rilii da costruzione dorera qiiodi necssa 
Ritmento richiamare l'sltetzione Gi Vomini pr 











Tiro. ta costitalta appanto una Società conti 
atto ipo, approvato con Deereso 


fn data 17 giugor 
"Mattoni, calce; mas 
finestre ‘a cul principalmente ni a 
ficluera 
ocieth, è tu :già acquistata alle più convenienti 














adagio Una ebpenbiie di 70 mil mote gua: 
ti igreng alla distazoa dl meno di i Chi: 
fomeLro diila Pinzza del Popolo, per fmplantatsi 
i dA ta pedine fr 
el prediucogo. parecsìi milion 

di ine, d'un banco 











Sitia che provino l'ottima qua 
Tatgila, cnpace di fornire cl 





milioni, 


Ancona, Ti 
qeidrio, ‘Biglione, Giutep 
forme = 

sagia 
Kei 0. Ped 





Da sora, Sr ti — Fosgno, Banca Popoli 
ono Gilardi, Sala € ritoli — Genora, È. Qartora di Le Pasca] 
SU Block Popoli — Camogli, Ciare Industrinle; Banca. Proviciaie Manca del Po: 









‘Alfieri (oro 8.19) — Opera: 
La Contessa d'Amalfi; Ballo: 
Euticchio e Sinforosa. 

Gerbino (oro 8 112) — Opera; 
Cosd: fai tutte: 

Balbo (ore 8.12) — La dram- |; 
Matica compaguia Gustavo 
Capella tappresenteri 
‘Ti testamento, di un. generale 

tto Napoleone il Grande 





Deposi 
per 











Quest 
‘capelli 





al 











Da rimettersi in Carrù 
Lo viabilimento degli. Onmine 
et Caso, Fonsano, Mondovì ; coi 

valranporto delle merc della ferrovia 

SUIT Resspii al agnentalonario| 

Ipetizioniere LUBATTI. Giovanni 

Givseppo in Carrà. sn 

















ING 












sto del Principi Ruspoli, depu- 


do Mirotti , ingegnere: capo 





randi lavori del Te 


premendo veramente [ner 









ilati e affissi per fe 


a il commercio della nuova] 











PROFUMERIE 
CHARDIN-HADANCOURT 


Uffizio è Magazzino, Bowl. Sebastopol, 18 dis, Parigi 


di qui 
Lai 


la barba it loro! colore. pi 
tetta inconveniea 
‘vece dlingra: 

ta Tori 


PATE EPILATOIRE 





consiglio di Amministrazione. 


Cav. Angiolo Federigo, Levi, membro dol |Gi 
Cansiglio direttivo della Manca! Toseana: 

Cav. Raffaele Scognamiglio, intraprecditore 
‘di opere pubbliche. 

Coni, Giacomo Rattazzi 
‘della Banca di Oredito aliano. 


Car. Francesco Ratti, professore di Chimica 
nella Te. Università di Roma, 

Oxv. ingegnere Francesco Porra, coniglio 
‘delegato della Società Metallurgica Perscue: 





rapreaditore di opere pubbl. | 





Tra pochi niesì, mediante un perfezionato sistema 
[di ferat n fuoco continuo con gallerie di proteiue 
gartento, potrà Îa Socleth nssumari contratti per 
forniture colossali, offrendo notevoli benetii, dopo 
levati commissioni. più 













‘ampio forauci pei materiali 
rizl, sorgerà Un visto staiimento cos Forza mi 
rice a Vapore per la fabbricazione di materiali 
hi cemento artificiale compresso; cioe’ par matto: 
Dello da pavimento d'ogni fore, alto e dive 
Horviili alle ordinarie contea 
Elett, i marciapiedi, os 
Asta di eni 1a Solo gi n 
vativa per guita Itala, 
[sntenito con l'inventore sip: Giano, divania 
ll ed astanti davero o Veri elio da 
[Sostratione.di allogei, pei quali si preoccupa tanto 
Sl Afuzicipio; ed Na lo anfio. di eoneedere vi 
taggi di ci È E 1a diresione dello. MALI 
Marito cari aidita allo stesso signor! Giane 








teri 



























i [ per dieci nont alla Socletli ‘a 
Ta vicinanza del'Tavere allo stabilimento sociale |0; 


teriali laterizi. verso molti punti di Itoma, e mas-| 
'aîme verso fl nuovo quartinre. del Testaccio, di | 
[oui è prossima la cestrazione. 

L'acquisto di questi terreni, Tati dalla Società, 
‘e unrà ua ‘buona ed'utito speculazione anche considi 





di Sconto — Chiavari, Banca Commerciale —| 





Vopglare, 
‘kObileght, via lanzani, 





È 

















Usina a vapore a Asmibres (Sena) 





GRANDE FABBRICA DI 


SAPONI TRASPARENTI «ua GLICERINA 


DI VARIO PROFUMO 


ti saponi e di altri articoli della stesi 
TONDO, sia dell'Ospedale, 5, Torivo. 





ACQUA DUSSHR. 1 
Regie pit Ge pei esa a 
7 orione 








i cana fortifica. 
prezzo L. 6. 





ld'eapigliatura e netta la: 





all'Agenzia D. MONDO, vin dell'Ospedale, 5. 
‘DUSSERI per estirpare 1 peli e la ]n-| 
‘nugioe senza alterare la pelle, = L. 40, 





HIOSTRO INDELEBILE 









Per mere sal Non _scolora 
0 di sette camere si 2° 
Alloggio di,ecte,camere 11.2: col bicato, SESTA 
È pino orali alia fix) n APPINO, 
di nequa powbile. profamiera, ‘o Ger 





Dirigersi Corso S. Massimo, 18. 
dal portiere. "2008 


AVVISO 


Trovansi in VENDITA. tre ca-| 

valli arabi ed nno sardo; 
igerdî ol portinaio in via della 

Zecca, N, ‘2884 


IL LATTE IGIENICO 
dissipa 
Eolial'vlsorateitat at gra: 
vidanza, macchie del sole, 
(i Jentigini, sorpigini, 

co» contern Ta care 
NETTI, Ati 
% 








ione dalle 

















fn Torioo, premo D. 
'ì Genova, da Tomm 








di campagna da affittare 
mobigliata, di undici 

due giardini con 

Acqua polaile in caan e gelto nel 














i n 
Si 
ani 

i ne 

ee] 


Terreno fabhricabile 


di circa DE tavole da 
ro facelate. di 


rendere 
o cate. di cai 
Ati ed iI (0iao0o, 

Reespito vis Lagrise 
porti #10 

















Io seguito al riordinamento di questo libero Gionisio ed all’ 


solfisconeo pure dll 
e 
2 Prolstoa di Ill, aiela  geograta L. 280, 
3. Proteste di 4 6 4 Gialle iaia 
4. Peolsra di compili 


La domanda di 
centesimi 80/0 pre 
[Btute, col corredo, 





i mezzi di uba decorosa esistenza, 
“per l'insegaameato de 
‘Avviso, ‘agli stessi. professori. che verranno. prescelti. în seguito Al 








CITTA' DI RACCONIGI 


Avviso di concorso. 





‘scuole. tscnice in 





1. Professore di matemtica por Ì die primi nani del corso. tuenco 
namento della matematica elementare. he 





1400. 
no e calligraria L. 1400, 





concorrenti dere 
tata Tea gioraì vesti Ueila pabbiicazione del pr 
diplomi conseguiti de cetciteati degli aero 

Sto documento gitasifenino dell'atadiae 











ipzione del Municipio di assicurare al corpo inseganat 
î ci aida o apgciai tea 
Son indicate. nel: prese 





‘A quesi'vopo; Î concorrenti potranno presentaraì agli utici del Mu- 
'aciplo ed avere da sottoscritto vati gli. sii ch 


Racconigi, 18 luglio 1872. 


Il'siodaco 
‘Bocca Francesco. 


DOVICO MONTU’ 


rasferto il suo magazzeno 


PIANO:FORTI 


in via Cernaia, 2, accanto allo sbocco di via Bottero. 
2056] 














D 
nda fg ed cedo io I taporio del mas gitent dell 





WIE 

l'argilla, nova parte del terreni socia 

NAGUsiti par. costraievi con, essendo forti di 

aqua di "Trevi e presentando codesta 

Id denominata 4 /bero bello 100 met 

te fungo 

polo conduce a Ponte Molle, il più fre 

Tifpia prorpero e popoloso’ sottargo di 
co po 'heuino di paese covo per mi 





implanto di un altro conosiuto sistema di forni 
a fuoco continuo ‘a pochi ietei dalla. stazione 
fertoriaria di Valmontone, per cuocere. cal 
Montetortino che gode Antica e meritata rino: 





Societh sta apprestando un ampiasimo Jabor 
forio cos forza motrieo ed ognì macchina oecor-| 
pento per l'ccurata fabbricazione di alfissi per 
tte 0 relativi fersamenti oltre a ve 
i di laguami forniture a erro, pietra, 
(ul opera peraonale è pure logaltmento, garontita | Ne la Si 








nto (i 


fori Gini 
Fitari ottrieà un largo consunio dla. prodazione 
dl materiali Iaterizi; C 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 24, 25, 
In TORINO presso la Banco del Popolo — Carlo De Fernex e Conipagni: 


iole — Imola, Pansa Popolare — Livorno, Fra- 

Teli Frattaglia — Mancato, Angolo A Fitai 

Messina, GAIL Andrea 0 6, 2 Mila, al 

Iaduniriale, 6.0 

Francesco Com 

levarchi Ù 
wi 





Sace 


a fa Jacob —= Nepoti, Buca del. Papol 
sGato € Simone = Parsuai Giasenpe Alma 
Gluseppa Varanini; Gesare Fu == Aedoets Leoni 


lett intende limitare la 
‘lla sola città di Roma, quantuaque e 


Banca 








atiniere 
‘ammialiteatore 
legato, 


atto, esaurita! 
rover 





corredo di f 
T'intrapre 
Fender 
Arrecherà raggiun 














ae tutto! è concertato. per 0) 





0) L'eserci 


dere completa a fornitara dei ma: 
rozioge untarali ‘@ mnifttura 










Intero: 
Le Azioni hanno di 








dividendi nonni 
‘3° L'interesse mu 
poca dei veranmenti. 





ti e migliori condi 
Ae operazioni and le 
ia fatto l'cc a privativa 
Kîila per sì circondario di Terni 
fabbricazione degli Arsenali mi- 


ioni allo sv 
lì questo ine 














tonorizione degli 
monto dei mi 




















morale; Banca del Popolo 
noi; P- Saconni © ©. 
‘aldarnese — Made 

rdoti: Eredi di G. Poppi 








BAGNI DI MARE A VENEZIA 


Stagione del 1872 





LA FAVORITA 





lg: Giuseppe Golombo, professa di 
(Gav. ing. Lorenzo Parodi, ingegnere delle 





Cav. Tacopo De Benedetti, Consigliere. de- 


La Società d'Industria e commercio 
per i materiali da costruzione naturali 
‘© manifatturati espone co 

0 programma. 








Scopo e durata della Società, 
La Socletlì hu per iscopo: 

‘a) Il commercio di opa 
"di [costruzione è du decorazione i 






dell'leceeto dî sutoriszazione. 
lo dividendi. 





tto 
Al intarene so del 0 per 100 pagabile 
sementei maturati 
"DV Al 75 per 100 dei beneAzi soi 





‘Azioni decorrerà dall’é- 


Pagamenti degli interen 
Por fneilitine ki portatori delle Azioni a.sot 
essi. e dividendi 11- pugno] 

[owimni bi farà prozso Ta dedo della 


26 e 27 luglio 1872 
Fratelli Delsogilo — Federico Ri 


Ornesma 





Romana, 

dI 
Banca Motua ‘Pop 
1; Garlo Del Vecchio — Saroyua, Giu| 
;ope Ceppi; ‘. e A. fratelli Molfino — Sondrio, 


Gav. avv, Enrico Sclalola, Segretario del Con- 
lio di Amminiatrazi 








‘Avv. Teodorico Bonaecl, consulente. legate 


Soolati in Poma e nelle principali città d'Italia 
resso i Banchieri corrispondenti 
Condizioni della Sottoscrizione, 
‘Avenilo i fondutori ritenute per foro 4000 A- 
zioni , 4000 soltranto vengono messe a dispi 
Zone del pubblico nî presto Mio'di ‘italiane 
250 ciascun. 
Î verauimenti debiboco estere enegui 
Nell'atto della Sottoscrizione I. 





idamelte © Son 





cia sicuramente | 

‘evolure, aiutare, 

‘Ta custrazioni , mentre 
‘agli Azioniati, 






orta di materiali da 





ole per l'estra- 
grati, ner Ta 
Totlet: 125 

Trenta gioroi dopo l'opoca stabilita per il 6 
varnimento; previo ritiro delle ricevite provriso. 
He dei cinque primi versamenti, verra couseguato 
Mi gotorenitore un Gola al parato, eleto 

ala Societa o negosiabile ala Hora, 

‘Gli ulteriori ni 
Gonsiglio di nm 
Koyiso pubblicato nella Qessoita U7 o 
FiaCmeno, primi: non potra esere Chiesto dI vere 
Mamme di più i a deci 0) met 

Siri totluvia fa facoltà dol sottosrittori di pa- 
lare all'epoca dl 5" versamento l'intero mbe: 
fare dell'axtone; some pure di continuare ad este 
Gulco È vertamenti mennili di lie 

Sil veraametti natici pai nazà corrisposto rin 

del 6 per 190 minuo. 






i ripartiti 








e dividendi. 











Picia, Gamillo — Tortonn, Banca: Popolare — 
1 no Ferro — Udine, Luigi Parri 


Banca del Popolo; Giusappe Ongaro: 

















P, Pomich; Edoardo; Lels vic, Giuseppe 
| Bonazzola; Antenio' Balchini— Veroni Giacomo 
‘| Leoni; Fratelli Motta; Fratelli Pinchetlì fu Do 


ii 
flesh, ria dei Gorso | nato. Ficenam, S. Galel.e Cx bi Boemal'a Fo 
e; [= Vere, Bata Aericola Commerciale, Arai 

e ersteli Paglione, Gi Viel è Ci 














REGIO MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO 


AVVISO. 

Provvista di cinquemila miriagrammi di legna di Fag- 
gio da ardere esclusa ogni altra qualità, della lun- 

Ghezza non maggiore di metri ,0,40.e della grossezza 

dai 15 ai 20 centimetri. 


















nere, redatta fn carta da bollo da 





‘chiarimenti che deniderano; 





pezza della anbbi 


chi iminali (ra 
Ciale di eleganti 
mento. 











dei Proprietari della Provincia di Cuneo 


ANNO SESTO. 


sino dalla metà d 


1878. 
"Lo sottoscrizi 







GRA 


‘Bellissimo 
‘atto, cucina 


i 





La sottoserizi 


Ta costituzi 





Io base a 
ziooi seguenti 


Le sottoscri 
idem da 51 





riduzioni 








50 01, 






Panorama del Mare Adi 
Spiaggia 

tatto l'atino con Caf 
Oreliestelan, diretta dal professore di Violino 


‘primo concerto gi 


SOCIETÀ BACOLOGICA 





Il Gerente Mandatario LUIGI BOSSOLO, è 


toserittori le migliori qui 


‘Azioni da L: 500 

‘Azioni da » 250 

Cartoni a numero fisso col pagamento iL, S all'atto 
lella sottoscrizione: 


— in Cuneo alla sede della Società dal cassiere Geometra 


Negli altri paeni dagli incaricati delli 
TI progremonia 





(San Remo (Halia). Corso Garibaldi 


tuazione presso lo Stabilimento dei 





COMPAGNIA INTERNAZI 
Magazzini Genera 


(dei Magazzini Generali di Briudi 
fiumero componente il capitale stabilito da 
e detinitiva de 





item da 101 a 150 vengono ridotte del 10 p. 010. 
Idem du 151 in avanti vengono ridotte del 


Roma, 20 luglio 1830, 






azione Ta È 
ico, della agua e dll cità di 
ca pari per la purezza delle neque © per la  fî: 
Ora faroo co ritrovi ombraggiati. Casino aperto 
noralore di primo ordine. Concerti e scelta 
"ipari. eagito ta 
Venezia e lo stabilimento & messo di us servizio spe: 
safotuti: Al ‘primo luglio spertura dello Sti 





A presentare Ta n 
Industriale It 











‘dallo ore 10 alle 4 














Fiagramma: 
Nel enso che ris 






















olo corso giugno onde procurare n 
di del semo Enehl per 








i gono aperte 





n tutto luglio, e sì faano por: 
| gol pagamento 
sino .a tutto lu 





provrinta è fa 


fi saldo alla |EOLT cgri 


consegna 
‘del Direttore del 


Qaffà Gioberti. 

Ja Banca Fedela Bern, vin Provvidenza, N. 42. 
tottoserizioni. 

spedisco a chi ne farà domanda: 


BAGNI DI MARE 








6* La si 
ratario: 





10 luglio 1873. 


NDE PENSION ANGLAISE 


Jocale, fresco ed ombreggiato. ln amena sl: 
vizio, ‘e- 


T cenmieRICI 
n: 
coollente, preszi moderati, Ra60 





e Iimblagen 





[ALE 
sat 
freddo: 








Brindisi 
AA 


zioni della Compagnia Internazionale | A E 
‘vendo. sE i paso. paia si di e 
Bi lt ai 


ione pubblica alle 





tartaro; 
















età deliberazione, Ja riduzione viene {atta nella propor-| 
1 


reveniro 
È ‘affezi 





ni da 1 a 80/Azioni restano inalterate; 
21100 vengono ridotta del 5 p; 010; 












verranno conteggiate ali'utto dei terzi versamenti. 


I PROMOTOK 








[desimo.tra gli ntas 
c'altra formalità la pi 
iglior partito, muntentte sempre le inf 


E aL GUAIACO 


ELISIRE. DENTIFRICIO, 


POLVERE. DENTIFRICIA. 


stamenti provocatoà 

allest ema 
ripradizion 
OPPIATO. DENTIFRI 
ge orlitcare le. geogiv 


rita chiunque voglia attendo 
dicntn quantità di legna da 

Ri Thrcariarda ‘belli 
{o ‘Torino, sia Ospedale, N. 
10 antimeridiane del d1 SÌ Top)lo corrente cd ia ogi 


lferta in 


‘pomoridi 










prima dlfel ore 
Hloruo non festivo 


L'appalto tol mesto delle offrta segrete, avrà luogo il detto giorno 
ariugil Dda a pra 


alle ore 9 pomer., nel Ioenle aneidetto; nila presenta 


del sottoscritto, Direttore del TL. Museo Industriale, 0 di' chi 
| verrà aggiudicato al migliore olferante sul prezco di ciascun il 





‘oblato 








Condizio! 


1° Deposito în L. 200.1n numerario © biglietti di Paben a garsazia 
‘det contri A 


all'atto della pres 
tai nd'ogni attenti 
rio, al Aualo non 


4% Le bolla di peso dorranno 
fuseo Induatriale o di chi par 


Ttiasione alcu, sotto pena di. avere a proprie n 
(cho în Direzione del Museo facesse da alto fornitore. 


di uppalio, contratio, ect., sono ‘a arino del delibe- 
7° În avo di inadempimento per pate del! fornitare di tutte 
alcuna delle condizioni aovraeaprente egli perderti tato desta 

Della Direzione: del R, Mueo Industriale Italiano, Torino, cddi 


Larozi 


| 
base: li mae | 


imbiancare i 
nine 10 sc 











SS 





laknero dello olferte pari, 
‘une particolare 
ta na 





rirà noll'atto'me- 
ion deliberandone 
fi atendnti che. fari 
bite condizioni d'appaito: 





ilo Tea 









lazione dell'offerta; "I der 
terminnto l'incanto 
sarà reso. clio dopo compiuta 











re commenta 
cdiembro 398 nel 
consegon di tutta a 
on siandato del Mi 





ogal volta riportare l'accettazione 








il fatto deposito. 
X direttore G. CODAZZA. 


Da affittare i 
‘Alloggio di 9 membri, pizza 
fano, 6, sesoodo pia nobile, 


IN CAVORETTO 


‘da afitare al presento 
die appartamenti. mebigiiati, di 
i uno, di st o Tio di ‘ci 
uo camere; = Itocapito dh: pore 
Moio dl cata Falco, Via Sì Tetees; 
p6. RI 


#56 NEL FALLIMENTO 
di orlo Lebole, gia. albergatore 
‘all'insegna detta Gran Brett 
guar in Torino, via Pata, 10; 
Siino I creditori amiessi 
giurati di comparire alle. pre: 
ta del giudice delegato alla bro: 
fedura signor. commendatore pre: 
sini Po Rolle, nl primo giore 
i Agosto prostimo, alle ore 
omeridiane fn 


ru de 











































mame. to, 





‘per deliberare sulla formazione del 
Goncordato, 
Torino {8 laglio 1578. 
Torino, Ti 


€, Faxalo 0 0. 








